
Dolomiti di Brenta - Cima Margherita - Parete Nord 
Via “CEMBRIDGE”  

dedicata a Stefano Gottardi di Cembra, deceduto durante un intervento di soccorso 
 

 
RELAZIONE TECNICA 

Sviluppo : circa 550 m 
Materiale lasciato in via : 37 fix e 27 chiodi escluse le soste, tutte a 2 fix 
Difficolta’ massima : 7b+ (6b obbl.) 
Primi salitori  : Andrea Tomasi - Maurizio Cramerotti - Bruno Moretti, in più riprese, sempre 
dal basso, estate 2003 - estate 2004.  



Descrizione itinerario : la via attacca nel settore centrale della parete (fix visibile), circa 20 m a 
destra della verticale di un caratteristico e lungo tetto scuro ben visibile 100m più in alto e a 
sinistra di un camino fessura posto alla base. Le soste 4, 6 e 10 sono poste rispettivamente su tre 
cengie orizzontali che interrompono la continuità della parete (via di fuga sulla 1^ cengia, 
comunque impegnativa - 5°). La sezione inferiore (sino a L6) si sviluppa su placche di calcare 
grigio compatto e stratificato. La sezione superiore presenta invece 8 lunghezze su diedri e 
fessure  strapiombanti di calcare giallo e rosso e 2 lunghezze su placca. La L10 è in comune con 
la via “Danese”. Roccia molto buona tranne in alcuni tratti.  
 
Accesso: dal Rif. Brentei, seguire il sentiero per il Rif. Pedrotti fin sotto lo Spallone O del 
Campanile Basso, quindi abbandonarlo scendendo, per il ghiaione, in fondo all’alta val brenta e 
risalendo per il versante opposto (sin. orografica) alla base della parete Nord  (40’circa). 
 
Discesa :  
A piedi : dalla cima, per la facile via normale dapprima verso O, poi sul versante S della forcella 
tra C. Margherita e C. Tosa (2 ore dalla cima fino al rifugio Brentei). 
In doppia lungo la via : calate attrezzate sino all’8^ sosta (catena e moschettone). Una ritirata in 
doppia è possibile fino all’ 11^ lunghezza.  
N.B. : in caso di corda doppia, passare qualche rinvio sui tratti piu’ strapiombanti. La calata dalla 
9^ sosta, anziché lungo la via, va effettuata dritti sulla verticale, passando qualche friend in una 
fessura strapiombante. 
 
Per ogni lunghezza :  diff. max, sviluppo e protezioni presenti, soste escluse (tutte a 2 fix)  
L1   6c   40 m   5 fix e 4 chiodi  
L2   5c   50 m   3 fix e 2 chiodi  
L3   6b   28 m   2 fix e 2 chiodi  
L4   6a+   25 m   2 chiodi  
L5   7a (6b obbl.)  35 m               6 fix e 3 chiodi  (dalla cengia, il tiro ha un tratto, di circa 5 

m, in comune con un vecchio tentativo di ignoti) 
L6   6a+   45 m   2 fix e 1 chiodo  
L7   6b   35 m   1 fix  e 2 chiodi   
L8   6b    30 m   2 fix e 2 chiodi  
L9   6b (obbl.)   45 m   2 fix  
L10 5a  35 m   --- (tiro in comune con la via “C. Danese”) 
L11 7b+ (6b obbl.)  25 m   6 fix e 2 chiodi  
L12 6c+ (6b obbl.)  20 m   4 fix  
L13 6b   10 m    3 fix  
L14 6b   30 m   1 fix e 2 chiodi  
L15 6a+ 40 m  2 chiodi (N.B. : attenzione! masso instabile) 
L16 5a    50 m   3 chiodi  
 
N.B. : tutte le lunghezze sono da integrare a friends e/o nuts 


